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Repubblica Italiana 

Regione Siciliana 

ISTITUTO COMPRENSIVO 

 Infanzia ,Primaria e Secondaria di I grado 

”SANTE GIUFFRIDA” 

95129 CATANIA – Viale africa, 198 - Tel. 095-7465996 – fax 095/531508 

Cod.Fisc.: 93203350876 - Cod.Mecc.: CTIC8A600V - e-mail cttic8a600v@istruzione.it 

****************************                                                                                         

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’    

Anno Scolastico 2026/2027     
 

Ai sensi del D.P.R. 235/2007, nel pieno rispetto del Piano dell’Offerta Formativa e del Regolamento interno d’Istituto 

corredato dalle appendici specifiche , si stipula il seguente Patto, finalizzato a definire, in modo trasparente e condiviso, 

diritti e doveri nel rapporto Scuola-Famiglia - Studente. Il Patto rappresenta la condizione fondamentale per costruire 

un’alleanza educativa nel rispetto dei reciproci ruoli  e creare   rapporto di fiducia reciproca tra i vari soggetti che curano 

la formazione degli studenti nell’ottica  del successo scolastico degli alunni.          

Il Patto educativo di corresponsabilità viene illustrato ai genitori nel corso delle Assemblee di classe, affisso in ogni plesso 

scolastico e pubblicato sul sito-web dell'istituto. Viene altresì illustrato ed analizzato con gli studenti nel corso delle 

attività di Educazione civica 

Una copia del Patto educativo di corresponsabilità viene sottoscritta dalla famiglia e conserva la sua validità per tutto il 

periodo di permanenza dell’alunno nell’istituto.   

 

                                                                         …………….  

VISTI gli articoli 30, 33, 34 della Costituzione Italiana; 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative 

alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione delega per il riordino 

delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria e ss.mm.ii; 

VISTO il D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235, Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente 

della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno 

del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il contrasto del cyber bullismo; 

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 

VISTE le Linee di Orientamento per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo del 13 

gennaio 2021 (Nota Ministeriale n. 18); 

VISTE le nuove Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, pubblicate con D.M. n. 183 il 7 settembre 2024 

VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70, Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e contrasto del 

bullismo e del cyberbullismo; 

VISTA la Legge 1 ottobre 2024, n. 150, Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli 

studenti, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi scolastici differenziati; 

VISTA la Nota M.I.M. 16.06.2025, n. 3392, Disposizioni in merito all'uso degli smartphone nel secondo ciclo di 

istruzione; 

VISTO il DPR 8 agosto 2025, n. 134, Regolamento concernente modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 24 

giugno 1998, n. 249, recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria; 

VISTA la Legge n. 9 giugno 2026, n. 104 “ Disposizioni in materia di consenso informato in ambito scolastico 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di equità 

educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre 

che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica; 

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata 

dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, 

conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti, 
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STIPULA CON LO STUDENTE, CON LA FAMIGLIA DELLO STUDENTE/STUDENTESSA IL PRESENTE 

PATTO CON IL QUALE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Scuola( 

docenti, dirigente, 

personale ATA) 

si impegna a: 

Garantire il diritto allo studio, realizzando i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali 

e metodologiche elaborate nel P.T.O.F., tutelando il diritto ad apprendere. 

 

Comunicare ed illustrare agli studenti e ai genitori, in modi e forme adeguati, gli obiettivi 

didattici ed educativi della propria offerta Formativa. 

Garantire un piano formativo volto a promuovere il successo dello studente e la valorizzazione 

come persona e delle sue specificità. 

Prendere in considerazione le proposte dei genitori e degli alunni, e tenerne conto nella 

predisposizione del PTOF, dei documenti regolativi della vita della scuola, nella pianificazione 

delle attività didattiche. 

Assicurare una valutazione trasparente rendendone chiare le modalità e motivando i risultati. 

Valutare ciascun allievo con regolarità, equanimità prestando attenzione alle componenti 

emotive ed affettive dell’apprendimento 

Creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, 

la maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, 

l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, la lotta ad ogni forma di pregiudizio e di 

emarginazione. 

Stabilire con le famiglie un rapporto positivo di cooperazione e di comunicazione sul percorso 

formativo degli alunni, fornendo avvisi ed informazioni, anche sul web. 

Comunicare costantemente con le famiglie in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle 

discipline di studio e agli aspetti inerenti il comportamento e la condotta. 

Prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da favorire 

l’interazione pedagogica con le famiglie. 

Prevenire e contrastare ogni forma di violenza e di prevaricazione e comprendere e gestire 

situazioni di bullismo e cyberbullismo 

Informare, divulgare conoscenze per garantire comportamenti corretti in rete; 

Acquisire il consenso informato scritto e preventivo delle famiglie  per la partecipazione a 

qualsiasi attività, progetto o iniziativa didattica extracurricolare che tratti tematiche relative 

all'educazione alla sessualità 

 Mettere a disposizione delle famiglie, con un preavviso di almeno una settimana rispetto 

all'avvio dell'attività, tutte le informazioni dettagliate sul progetto, inclusi gli obiettivi educativi, 

le metodologie applicate, le figure professionali coinvolte (anche esterne) e i materiali didattici 

utilizzati, al fine di consentire una valutazione consapevole 

 Garantisce la predisposizione di attività didattiche alternative per gli studenti i cui genitori 

abbiano espresso il proprio diniego o la mancata adesione formale al progetto 

 
 

 

 

 

 

 

 

La Famiglia si 

impegna a: 

Conoscere e condividere l’offerta formativa della scuola e sostenere l’Istituto nell’attuazione di 

questo Progetto. 

Essere garante del rispetto, da parte dei propri figli, dei doveri stabiliti  nel Regolamento di 

Istituto consultabile sul sito web. 

Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà d’insegnamento e la 

loro competenza valutativa 

Gestire eventuali conflitti o incomprensioni con il docente, senza coinvolgere lo studente. 

Aggiornarsi su impegni, scadenze, iniziative, controllando in modo sistematico il registro 

elettronico, il diario, il quaderno delle comunicazioni scuola-famiglia e, ove possibile, il sito 

web della scuola. 

Partecipare ai colloqui individuali ed ai momenti assembleari 

Sostenere il proprio figlio nel rispetto degli impegni e delle regole della scuola (Rispetto 

dell’orario scolastico  - Obbligo di indossare la divisa- Rispetto degli ambienti - Esecuzione dei 

compiti – possesso e cura del materiale scolastico necessario per lo svolgimento delle attività e 

e del Regolamento di istituto nella sua interezza 

Cooperare perché a casa e a scuola il bambino ritrovi atteggiamenti educativi analoghi (pur 

consapevoli e rispettosi dell’assoluta specificità della relazione interparentale). 

Aiutare il figlio ad organizzare gli impegni di studio e le attività extrascolastiche in modo 

funzionale ed adeguato. 

Intervenire, con senso di responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio a carico 

di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il risarcimento del danno. 

Informarsi sull’andamento didattico e disciplinare del figlio (anche usufruendo del servizio voti 

on-line) 
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Giustificare in modo puntuale le assenze ed i ritardi dello studente utilizzando l’apposito 

libretto.  Vigilare sulle assenze.  Limitare ai casi di assoluta necessità le richieste di entrata 

posticipata e di uscita anticipata. 

Non rivolgere rimproveri a persone direttamente nei locali scolastici ma a parlarne con gli 

insegnanti e a decidere insieme l’intervento educativo più consono;  

Collaborare con la scuola educando i propri figli all’accettazione della diversità, alla 

consapevolezza dell’altro, al senso della comunità e della responsabilità collettiva 

Prevenire e contrastare fenomeni di bullismo o cyberbullismo 

Segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, cyberbullismo/vandalismo che si 

verificassero nelle classi, nella scuola o nelle immediate vicinanze. 

 A visionare tempestivamente le informative relative ai progetti sull'educazione alla sessualità e 

all'affettività proposti dall'Istituto e ad  esprimere formalmente la propria volontà (adesione o 

diniego) compilando e riconsegnando l'apposita modulistica cartacea o digitale predisposta 

dalla scuola entro i termini indicati, consapevole che la mera firma del Patto di 

Corresponsabilità generale non sostituisce il consenso specifico per la singola attività 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’alunno si 

impegna a: 

Rispettare il Regolamento di Istituto 

Conoscere l’Offerta Formativa e condividere con gli insegnanti le linee educative consentendo 

alla scuola di dare continuità alla propria azione educativa. 

Mantenere, nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola e 

dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 

Rispettare le diversità personali e culturali dei compagni e delle figure adulte 

Partecipare attivamente alle proposte culturali extracurricolari che l’Istituzione scolastica 

propone nel corso dell’anno.  

Documentare debitamente i ritardi e le uscite anticipate, servendosi dell’apposito libretto, che 

devono avere comunque carattere di eccezionalità. 

Frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio; 

Seguire con attenzione le lezioni evitando di essere motivo di disturbo per i compagni e per il 

docente. 

Prepararsi seriamente e con puntualità alle verifiche. 

Manifestare le proprie difficoltà nello studio allo scopo di rendere possibile la predisposizione 

di percorsi alternativi personalizzati. 

Domandare chiarimenti in merito alla valutazione in caso di dubbio. 

Conoscere e rispettare le norme del regolamento di Istituto e in particolare quelle riguardanti: il 

divieto di usare il cellulare,, il comportamento da tenersi durante l’intervallo, l’utilizzo della 

divisa scolastica 

Utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e comportarsi nella vita 

scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 

Essere consapevoli che in caso di danni all’ambiente  e alle cose ci potrà essere una sanzione in 

forma pecuniaria o mediante partecipazione ad attività  a vantaggio della comunità scolastica 

Segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo, cyberbullismo/vandalismo che si 

verificassero nelle classi, nella scuola o nelle immediate vicinanze. 

La Dirigente scolastica  

________________________ 

La famiglia 

________________________ 

________________________ 

La studentessa/Lo studente 

________________________ 

 

N.B. Il Patto educativo di corresponsabilità è valido per tutto il periodo di frequenza dell’alunno/a 
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